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Ti-Bre sogno da rottamare?
Pizzetti non getta la spugna
Il deputato: fino a Calv at o n e è realizzabile. Falanga: opera strategica. Antonini: grande presa in giro

di DAVIDE BAZZANI

n CASALMAGGIORE La Ti-Bre
resterà davvero un’opera in-
compiuta, secondo quanto ha
dichiarato l’assessore regionale
a Mobilità e infrastrutture del-
l’Emilia Romagna, Andrea Cor-
s ini ? E con essa resteranno let-
tera morta le opere comple-
mentari come la tangenziale di
Casalmaggiore? Ad avviso del
deputato del Partito Democrati-
co Luciano Pizzetti, «non si
tratta ancora di un sogno in-
franto, ci sono ancora margini
perché il secondo lotto sia rea-
lizzato, anche se i tempi non sa-
ranno brevi, perché occorre re-
perire le risorse necessarie. Si
parla complessivamente di 3
miliardi, di cui due in capo alla
concessionaria e uno allo Stato.
Una soluzione per ridurre l’en -
tità dell’impegno economico
potrebbe essere quella di pro-
lungare la Ti-Bre sino al casello
della Cremona-Mantova previ-
sto a Calvatone, in modo da assi-
curare il collegamento all’Auto -
Brennero via Mantova, elimi-
nando invece il tratto che da
Calvatone porterebbe sino a
Nogarole Rocca. Teniamo anche
conto del fatto che non possia-
mo contare per le autostrade sui
fondi del Pnrr, utilizzabili per le
ferrovie e le infrastrutture digi-
tali,masolo sufondinazionali».
Certamente, secondo il parla-
mentare, «il Ministero delle In-
frastrutture dovrà assumere
una decisione, perché lasciare la
Ti-Bre così com’è ora configure-
rebbe la classica cattedrale nel
deserto. Il vero problema è rap-
presentato da quegli 8 chilome-
tri e mezzo comuni con la Cre-
mona Mantova, ancora in capo
proprio alla Ti-Bre (tra Tornata,
Calvatone e Bozzolo, nda )». Per

il sindaco di Casalmaggiore Fi -
lippo Bongiovanni «le dichia-
razioni dell’assessore emiliano
non rappresentano una grossa
novità. Credo che i concessio-
nari e il governo dovranno giu-
stificare quel pezzo di strada a
Trecasali nel nulla e la durata
complessiva della concessione
a Salt per la realizzazione dell’o-
pera completa. Sull’altro fronte,
siamo ancora in attesa delle de-
cisioni della Regione Lombardia
relative all’autostrada Cremona
Mantova, che sta interloquendo
col ministero delle Infrastruttu-
re, lo stesso doveva assicurare i
fondi per il tratto mancante di
q u ell’autostrada tra Piadena e
Bozzolo che sarebbe stato in ca-
rico a Ti-Bre e i fondi per le opere
compensative sul territorio le-
gati alla stessa Ti-Bre, come la
tangenziale di Casalmaggiore».
Secondo Massimiliano Falanga,
direttore dell’Associazione In-
dustriali della Provincia di Cre-
mona, «le dichiarazioni dell’as -
sessore non aiutano. La Ti-Bre,

anche se datata, è un’opera rico-
nosciuta come strategica da
tempo e dovrebbe essere com-
pletata. Bisognerebbe capire i
motivi per i quali è ferma, ma le
risorse necessarie non devono
essere un problema, tanto più
che si tratta di un’opera che si ri-
paga anche con i pedaggi». Gio -
vanni Bozzini, presidente della
Cna lombarda, è pessimista:
«Francamente, visti i tempi, la
situazione, i decenni trascorsi,
non mi sento di pensare che la
Ti-Bre possa essere completata.
Credo che resterà un’opera in-
compiuta». Duro il commento
di Paolo Antonini, presidente
del Comitato TrenoPonteTan-
genziale: «40 anni di promesse
ridicole. Una grandissima presa
in giro, non solo dei cittadini, ma
soprattutto delle imprese alle
quali si è raccontato che era im-
minente la realizzazione di que-
sta infrastruttura. (...) Come
giustificate la follia di aver rea-
lizzato un tronco monco e inuti-
le di autostrada?».
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Prende corpo il «Terzo Paradiso» all’E c o - o s te l lo
Alla palestra indoor dell’Interflumina studenti delle scuole cittadine riunite per programmare la realiz z az io n e
n CASALMAGGIORE La palestra
indoor Interflumina ieri mattina
ha ospitato un incontro prepa-
ratorio per la realizzazione del
progetto del gioco a percorso in
pietra «Terzo Paradiso», dal
simbolo creato dal maestro Mi -
chelangelo Pistoletto, previsto
n e l l’aia dell’Eco-Ostello in fase
di realizzazione presso la Casci-
na Sereni. Presenti le classi 3^ e
4^ CAT (Geometri) dell’Ist it ut o
di istruzione Giovanni Romani,
con alcuni docenti e la dirigente
s colas t ica Daniela Romoli, due
classi dell’Istituto comprensivo
Marconi e due classi dell’Is t it u t o
comprensivo Giuseppe Diotti. A
fare gli onori di casa  è stato  il
presidente dell’As s ociaz ione
Atletica Interflumina, Car lo
Stass ano, che ha presentato gli
ospiti della mattinata: Paol a
Maest r oni e Furio Ferri d e ll’as -

sociazione Animum Ludendo
Coles, Saverio Teruzzi di Roma,
coordinatore Ambasciatori del
Progetto Rebirth / Terzo Paradi-
so di Cittadellarte - Fondazione
Pistoletto, e Alessandra Vecchi,
che farà la sua tesi magistrale in
Pedagogia grazie alla conven-
zione tra Animum Ludendo Co-
les e il Centro di ricerche sulle
didattiche attive del Diparti-
mento di Scienze dell’Educazio -
ne dell’Università di Bologna.
Presente anche l’architetto Leo -
nardo Stringhini, che ha realiz-
zato il progetto dell’Eco-Os t ello.
Stassano si è detto «felicissimo
della opportunità data dal pro-
getto del gioco a percorso, che va
oltre il fatto della ristrutturazio-
ne». Ferri ha spiegato che il gio-
co in pietra, una sorta di gioco
d e l l’oca, sarà illustrato dai dise-
gni dei bambini e dei ragazzi: «In

ogni casella collocheremo un
parte delle vostre illustrazioni».
Teruzzi si è soffermato sulla filo-
sofia che ispira il simbolo del
Terzo Paradiso di Pistoletto,
«artista contemporaneo viven-
te nato nel 1933». Nel 2003 Pi-
stoletto scrive il manifesto del
Terzo Paradiso e ne disegna sulla
sabbia il simbolo, costituito da
una riconfigurazione del segno
matematico d’infinito. Tra i due
cerchi contigui, assunti a signi-
ficato dei due poli opposti di na-
tura e artificio, viene inserito un
terzo cerchio centrale, a rappre-
sentare il grembo generativo di
una nuova umanità, ideale su-
peramento del conflitto distrut-
tivo in cui natura e artificio si ri-
trovano nell’attuale società.
Prossimamente si terrà un altro
incontro, più operativo. D. B.
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